Visita alla Facoltà Teologica di Halki

Saluto di Sua Eminenza

il Sig. Cardinale Angelo Scola

Arcivescovo di Milano

Halki, 1 febbraio 2014

Sua Eminenza Elpidoforos,

è per me un privilegio singolare visitare la prestigiosa Facoltà Teologica di Halki, che per più di un secolo è stata la sede principale della formazione spirituale e teologica del clero del Patriarcato Ecumenico e che spero possa ritornare presto a svolgere a pieno questo delicato compito. 

Per tanti anni ho svolto gran parte del mio ministero pastorale proprio nell’ambito dell’insegnamento della teologia. L’incontro di questa mattina e la possibilità di conoscere di persona la Facoltà Teologica di Halki mi è pertanto particolarmente gradito.

Lungo gli anni di insegnamento come professore e di vita accademica in qualità di Rettore della Pontificia Università Lateranense, di Preside del Pontificio Istituto di Studi su Matrimonio e Famiglia, di Gran Cancelliere della Facoltà Teologica del Triveneto ed ora di Gran Cancelliere della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale ho cercato di favorire la natura comunionale dell’esercizio della teologia. Questa non consiste semplicemente nella sua essenziale ecclesialità, ma nel fatto che il soggetto della teologia cristiana è e non può non essere comunitario: l’università, come dicevano i grandi dottori medioevali, una comunità di docenti e studenti. Da questo spirito di comunione scaturisce l’apertura alla cultura contemporanea, tesa a intercettare tutte le domande dei nostri fratelli uomini per comunicare loro la bellezza e la verità della fede cristiana. 

Una simile visione della teologia poggia sul fatto che l’elaborazione teologica è possibile come espressione di una vita cristiana profondamente unitaria. Tutti siamo consapevoli di quanto siano risultate dannose le indebite separazioni tra spiritualità e teologia, dottrina e pastorale, liturgia e preghiera personale, vita ecclesiale e cultura secolare. 

In questo quadro auspico che possano crescere scambi tra la Facoltà Teologica di Tessalonica - compresa quello spero presto ripristinata di Halki - e la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, la Biblioteca Ambrosiana, l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

Vorrei in proposito suggerire un particolare ambito di collaborazione che, a mio avviso, è oggi urgente. Mi riferisco alla comprensione teologica dell’Islam e al dialogo interreligioso con i musulmani. Si tratta di un compito che voi svolgete da secoli. Per noi diviene imprescindibile perché chiamati ad accogliere nelle nostre stesse città una massiccia e crescente presenza di immigrati di religione musulmana. 

Questa stimolante visita può diventare l’inizio di collaborazione per il prossimo futuro.

Grazie.


